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REGOLAMENTO SULLA VIGILANZA DEGLI ALUNNI 

 Art. 1 VIGILANZA SUGLI ALUNNI E  LE RESPONSABILITA’  
 
Gli insegnanti hanno il dovere di vigilare sugli alunni durante tutto l'orario scolastico.  

I collaboratori scolastici hanno il compito di collaborare con gli insegnanti così da assicurare 
il miglior svolgimento organizzativo di tutti i momenti della giornata scolastica. Tutti gli alunni 
dell‘istituto sono dei minori e i docenti hanno precisi doveri di vigilanza. La vigilanza va 
esercitata in ogni momento della permanenza a scuola.  

La vigilanza sugli alunni è esercitata dal personale della scuola, docenti e personale 
ausiliario secondo la normativa vigente. L'insegnante è responsabile della vigilanza sugli 
alunni durante l'intero svolgimento delle lezioni e tale responsabilità permane durante le 
lezioni di eventuali docenti specializzati o esperti e (C.M. n. 26 del 13/3/1958 e successive 
- art. 61 legge 312/80) durante le visite guidate e i viaggi di istruzione.  
L’art. 2048 , 3° c. del c.c. prevede una responsabilità "aggravata" a carico dei docenti in quanto 
essa si basa su di una colpa presunta, ossia sulla presunzione di una "culpa in vigilando", di un 
negligente adempimento dell’obbligo di sorveglianza sugli allievi, vincibile solo con la prova 
liberatoria di non aver potuto impedire il fatto.  
E’ necessario cioè che venga provato da parte dell’insegnante il caso fortuito, ossia un evento 
straordinario non prevedibile o superabile con la diligenza dovuta in relazione al caso concreto 
(età, grado di maturazione degli allievi, condizioni ambientali ecc) .  

 
La prova liberatoria è stata, inoltre, caricata dalla giurisprudenza di un contenuto nel tempo 
sempre più gravoso. I "precettori " non si liberano dalla responsabilità se non dimostrano in 
"positivo" di aver adottato in via preventiva le misure idonee ad evitare la situazione di pericolo 
favorevole alla commissione del fatto dannoso. (Cfr. Cass. Sez. Un. 9.4.73, n.997. cit., ove si 
ritiene che la presenza dell’insegnante avrebbe potuto impedire l’evento dannoso con un 
intervento tempestivo finalizzato a dividere i due alunni che litigavano, evitando così che le 
ingiurie sfociassero in colluttazione).  
Si veda, anche, Cass.3.2.72, n.260 ove si afferma che " la vigilanza è diretta ad impedire non 
soltanto che gli alunni compiano atti dannosi a terzi ma anche che restino danneggiati da atti 
compiuti da essi medesimi, da loro coetanei o da altre persone ovvero da fatti non umani”.  
Sia che si applichi l’art. 2048 c.c. o l’art. 2043 c.c., con l’affidamento degli alunni all’istituzione 
scolastica si attua un trasferimento di quegli obblighi di vigilanza che di regola incombono sui 
genitori a tutela dei figli "minori" e che restano "sospesi" per il periodo di tempo connesso 
all’affidamento stesso.  
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Si sottolinea, infine, che l’affidamento dei figli minori all’amministrazione scolastica e, per il suo 
tramite al personale docente, non esclude la responsabilità dei genitori per il fatto illecito da 
quelli commesso. Infatti la responsabilità del genitore ai sensi dell’art.2048, 1° c., e quella del 
precettore , ex art.2048, 2° c., per il fatto commesso dal minore capace durante il tempo in cui 
è ad esso affidato, non sono tra loro alternative ma concorrenti, poiché l’affidamento a terzi 
solleva il genitore soltanto dalla presunzione di colpa in vigilando, non anche da quella di colpa 
in educando , " rimanendo i genitori tenuti a dimostrare di aver impartito al minore un’educazione 
adeguata a prevenire comportamenti illeciti " (cfr. Cass. 21 settembre 2000, n.12501, in Giust. 
Civ., 2000, I, 2835 ; cfr. anche Cass. 26 novembre 1998 n.11984, in Giust. Civ. mass. 1998, 
2460 , secondo cui l’inefficacia dell’educazione impartita dai genitori, ai fini dell’affermazione 
della loro responsabilità per il risarcimento del danno causato dai loro figli, è desumibile anche 
dalla condotta di questi in violazione di leggi e regolamenti).  
Si ricorda che, nel procedimento civile il docente non è parte (l’azione risarcitoria va promossa 
nei confronti della P.A. che è la sola legittimata passiva); pertanto, egli non partecipa ad un 
processo in cui si decide sulla sussistenza o meno della responsabilità della P.A. che ha come 
suo presupposto la colpa dell’insegnante.  
L’esclusione dell’azione diretta contro il docente, solo in apparenza costituisce un vantaggio, 
mentre potrebbe rivelarsi al contrario una menomazione del suo diritto di difesa e un mero 
differimento di un suo coinvolgimento processuale (dinanzi alla Corte dei Conti) nell’ambito di 
una azione di rivalsa nei suoi confronti da parte della P.A. condannata al risarcimento del danno.  
Per evitare che si creino le premesse di eventuali responsabilità civili e penali, il docente o il 
collaboratore scolastico deve sempre essere in grado di dimostrare:  
- di essersi trovato in condizioni di vigilare e di aver assolto correttamente i propri 
obblighi di servizio, ognuno in base alle proprie mansioni;  
- di non aver potuto evitare l’evento, pur essendo presente, perché verificatosi in modo 
imprevedibile, repentino e improvviso; 
- di aver adottato le opportune cautele e di non aver violato le norme di comune prudenza 
e perizia. 

Art. 2. VIGILANZA SUGLI ALUNNI DURANTE LA GIORNATA SCOLASTICA. 

2.1  Entrata degli alunni  
La scuola ha l’obbligo e la responsabilità di sorvegliare e di custodire gli alunni dal momento in 
cui accedono negli spazi di pertinenza dell’Istituto.  
L'ingresso  degli alunni viene fissato in base agli orari di ciascun ordine di scuola  in relazione 
alla tipologia di funzionamento delle sezioni/classi sulla base del PTOF. Tali orari devono essere 
portati a conoscenza dei genitori all'inizio di ciascun anno scolastico tramite pubblicazione sul 
sito della scuola e gli  avvisi comunicati dai docenti alle famiglie .  
Di norma, i cancelli esterni  dovranno essere aperti  a partire dalle  ore 7,30 nei plessi dove è 
attivo  il servizio di prescuola  e dalle ore 7,45 per consentire l'entrata a genitori che 
accompagnano gli alunni ed agli insegnanti della scuola.  
Le porte  esterne ed i cancelli sono richiusi dieci minuti dopo l'inizio delle lezioni e devono 
rimanere chiusi per l'intero orario scolastico.  
Gli alunni muniti di regolare autorizzazione di entrata anticipata devono entrare nell'edificio 
scolastico e rimanere sotto la sorveglianza del personale ausiliario preposto.  

 In caso di ritardo o di assenza dei docenti i collaboratori scolastici sono tenuti a vigilare sugli 
alunni dando, nel contempo, avviso all’ufficio di segreteria del disguido affinché vengano assunti 
i necessari provvedimenti  

Se all’ora fissata un insegnante risulta assente gli alunni vengono affidati a docenti a disposizione o 
ripartiti tra le varie sezioni/ classi ( non in caso di emergenza pandemica)  finchè non sia arrivato il 
titolare o il supplente. 

In caso di sciopero o di assemblea sindacale verranno comunque trattenuti a scuola tutti i minori 
non accompagnati dai genitori. La vigilanza è affidata agli insegnanti, in collaborazione agli 
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ausiliari presenti a scuola, attivando le stesse procedure dell’uscita degli alunni al termine delle 
attività didattiche..  

 Gli alunni che usufruiscono del trasporto scolastico sono accolti all’interno dell’edificio, sotto la 
sorveglianza del personale. Da quel momento la responsabilità passa dal personale dello scuolabus 
alla scuola. 

A tal proposito si precisa che i cortili non rientrano nell’area vigilata pur ricadendo nel perimetro 
dell’Istituto e pertanto nessun minore vi potrà sostare prima dell’inizio delle attività didattiche se non 
accompagnato da un adulto . Nel caso in cui si rilevi la presenza all’interno dei cortili scolastici di 
minori non accompagnati verrà data immediata informazione al Dirigente scolastico che prenderà  i 
necessari contatti con la famiglia per l’adozione dei  provvedimenti del caso. 

2.2 La vigilanza degli alunni durante lo svolgimento delle attività didattiche  

 La vigilanza degli alunni all’interno della struttura, durante l’orario delle lezioni, spetta rigorosamente 
ai docenti coadiuvati dai collaboratori scolastici e da eventuale altro personale educativo assegnato 
dall’Ente locale, secondo quanto previsto nei rispettivi mansionari e contratti di lavoro.  

 Se il docente deve allontanarsi dalla classe per motivi personali o di servizio, gli alunni devono 
essere vigilati da un altro docente o da un collaboratore scolastico. 

Gli alunni possono essere affidati a docenti diversi dalla classe o dal modulo per le attività a classi 
aperte previste dai progetti educativi di plesso o dai progetti di arricchimento formativo. In questo 
caso la responsabilità della vigilanza ricade sul docente a cui sono affidati gli alunni. 

 Gli alunni possono essere affidati a docenti di altro ordine scolastico per le attività a classi aperte 
previste dai progetti sulla continuità educativa. In questo caso la responsabilità della vigilanza ricade 
sul docente a cui sono affidati gli alunni. In caso di assenza, anche momentanea, dei docenti. I 
collaboratori scolastici garantiscono la vigilanza sugli alunni in tutti gli spazi interni ed esterni della 
scuola. 

 Durante gli spostamenti all’interno e all’esterno delle strutture pertinenti il plesso scolastico per lo 
svolgimento delle attività didattiche gli alunni devono uscire ordinatamente dall’aula seguendo un 
capofila indicato dall’insegnante, mentre quest’ultimo chiude la fila per meglio controllare il gruppo-
classe che deve continuare a seguire le regole stabilite di comportamento. 

 Saranno ritirati agli alunni tutti gli oggetti non ritenuti idonei all’attività in corso e quelli usati 
pericolosamente (forbici, taglierini, compassi, ecc.) . Gli stessi devono essere riconsegnati 
direttamente ai genitori. 

 Per ragioni di sicurezza e di privacy è assolutamente  proibito portare i cellulari e gli smartphone a 
scuola fatti salvi i casi previsti da apposito regolamento più avanti riportato. L’alunno deve, 
comunque, tenere il cellulare o lo smartphone spento per tutto il tempo-scuola (intervallo compreso). 
A quegli alunni che utilizzano il cellulare o lo smartphone senza l’autorizzazione, l’insegnante 
prenderà in consegna lo stesso e  lo restituirà  al termine delle lezioni della giornata informandone 
la famiglia. 

 

2.3 La vigilanza degli alunni durante i cambi di turno tra i docenti nelle classi  
È necessario che venga prestata particolare attenzione nei momenti del cambio di docente a 
fine lezione: lo spostamento degli insegnanti da un’aula all’altra deve essere effettuato più 
celermente possibile.  
Per assicurare la continuità della vigilanza sugli alunni, i collaboratori scolastici di ciascun piano 
sono tenuti a favorire in maniera tempestiva il cambio degli insegnanti nelle classi e, avuto 
l’affidamento della sorveglianza sugli alunni da parte del docente, vigilare sulla scolaresca fino 
all’arrivo dell’insegnante in servizio nell’ora successiva.  

 Durante i cambi di lezione, che devono essere solleciti, in attesa dell’arrivo del docente, gli alunni 
non possono uscire dall’aula e sono vigilati dai collaboratori scolastici del piano. 

 Durante le attività facoltative, l’eventuale personale assunto con contratto d‘opera intellettuale ha 
tutti i doveri di vigilanza. Tale dizione andrà riportata nei rispettivi contratti. 
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2.4 La vigilanza degli alunni durante la ricreazione, durante la refezione e la 
pausa del dopo mensa  

La vigilanza deve essere esercita con particolare attenzione nei momenti in cui 
è maggiore grado di probabilità che possano verificarsi incidenti (ricreazione, 
interscuola, ingresso e uscita dai locali scolastici).L’intervallo-ricreazione, della 
durata  di 15 minuti circa per al scuola primaria, di 30 minuti circa per la scuola 
dell’infanzia  e di 10 minuti per una o più pause nella scuola secondaria di primo 
grado, deve svolgersi  di norma nelle aule.  
Spetta al personale ausiliario di turno collaborare con gli insegnanti nella vigilanza 
e in particolare sorvegliare, oltre il corridoio e atrio interno di competenza, anche i 
bagni in maniera da evitare che si arrechi pregiudizio alle persone e alle cose.  

 Durante gli intervalli previsti  gli alunni, sotto la sorveglianza del docente della seconda 
ora e dei collaboratori scolastici, effettuano l’intervallo nella propria aula o nel corridoio 
antistante ad essa: In caso di bel tempo può essere consentito, a discrezione del 
docente cui è affidata la vigilanza durante la ricreazione,  fare l’intervallo nei cortili 
assicurando però  una vigilanza ancora più stretta. In quest'ultimo caso durante 
l’intervallo tutti gli alunni devono uscire dalle classi che restano chiuse, mentre nei 
bagni devono essere presenti i collaboratori che non devono permettere la prolungata 
sosta negli antibagni. Coloro che per esigenze inderogabili devono rientrare nelle aule 
devono chiedere il permesso all’insegnante di classe e farsi accompagnare in aula dal 
personale ausiliario. E’ compito del docente che concede agli alunni l’uscita al di fuori 
dell’orario di ricreazione controllarne il rientro. Nell’ottica della più ampia collaborazione 
si riconosce al personale ausiliario il compito di controllare che gli alunni fuori dall’aula 
durante l’intervallo, ed eccezionalmente durante le lezioni, si comportino 
educatamente. 

2.5  Vigilanza degli alunni durante gli spostamenti tra aule e/o edifici  

 Durante lo spostamento dall’aula base a d altro locale della scuola, gli alunni devono 
essere accompagnati dal docente interessato allo spostamento, coadiuvato dai docenti 
dell’ora precedente e successiva e dai collaboratori scolastici 

Gli alunni minori devono essere accompagnati dai loro docenti nei trasferimenti da 
un’aula ad un’altra, tali trasferimenti possono essere fatti anche con la 
collaborazione del personale ausiliario.  
Spetta ai docenti di Educazione Motoria accompagnare gli alunni dalle aule alla 
palestra e viceversa.  
Gli spostamenti dall'aula alla palestra e ai laboratori dovranno essere effettuati in 
ordine e in silenzio, onde non recare disturbo alle altre classi.  
Se il termine dell’ora coincide con la fine dell’orario delle lezioni, l’insegnante che 
ha effettuato il trasferimento accompagna la classe all’uscita dalla scuola.  
2.6  La vigilanza degli alunni diversamente abili  
La vigilanza sui minori portatori di handicap psichico grave, particolarmente 
imprevedibili nelle loro azioni ed impossibilitati ad autoregolamentarsi, deve essere 
sempre assicurata dal docente di sostegno o dall’assistente assegnato dal Comune 
o dal docente della classe eventualmente coadiuvato, in caso di necessità, da un 
collaboratore scolastico.  

 Nella scuola primaria la responsabilità sulla vigilanza è condivisa dai docenti del modulo, nella 
scuola dell’infanzia e secondaria di primo grado dai docenti della classe o sezione.  

2.7 Uscita degli alunni da scuola  
Per l’uscita autonoma degli alunni si rimanda alla sezione specifica.  
L’ufficio di segreteria della scuola provvede ad acquisire dai genitori apposite deleghe, al ritiro 
degli alunni contenenti tutti i nominativi delle persone che potranno ritirare l’alunno, in caso di 
loro impedimento, corredate dalle copie dei documenti di riconoscimento dei deleganti (genitori) 
e dei delegati. Le persone dovranno essere maggiorenni per ritirare gli alunni della scuola 
primaria, dell'infanzia e della scuola secondaria di primo grado. La segreteria della scuola 
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provvede anche a fornire alla famiglia le indicazioni necessarie perché l’insegnante sia avvertito 
in tempo utile, qualora dovessero presentarsi cambiamenti delle consuete abitudini.  
I familiari degli alunni sono altresì invitati a fornire uno o più numeri telefonici di sicura e 
tempestiva reperibilità ove sia possibile contattarli in caso di necessità.  
I genitori o i loro delegati sono tenuti ad essere puntuali all’uscita, in modo che il 
momento del ritiro dell’alunno avvenga nella massima sicurezza e tranquillità.  
E' possibile, su richiesta scritta dei genitori adeguatamente sostenuta dalla 
valutazione del grado di autonomia del minore e delle condizioni di contesto, che gli 
alunni possano rientrare a casa da soli se l'abitazione è vicina alla scuola e non sono 
previsti attraversamenti di strade non presidiate da semafori o vigili urbani.  
Gli alunni  che usufruiscono del servizio del pre e dopo-scuola e del progetto 
pomeridiano, devono rimanere sotto la sorveglianza del personale preposto.  
I minori, se non riconsegnati ai genitori, vanno lasciati in luogo dove normalmente non 
sussistano situazioni di pericolo o in condizioni organizzative tali da non porre a 
repentaglio la loro incolumità ed affidati al personale ausiliario in servizio.  
2.8  La vigilanza degli alunni durante le attività extrascolastiche  
La vigilanza sugli alunni durante lo svolgimento di visite guidate o viaggi d’istruzione 
dovrà essere costantemente assicurata dai docenti accompagnatori. Il Dirigente 
Scolastico provvede ad assegnare gli insegnanti nel rapporto di uno ogni quindici 
alunni salvo eventuali deroghe che rendessero necessario aumentare il numero di 
accompagnatori.  
In caso di partecipazione di uno o più alunni portatori di handicap, viene designato un 
accompagnatore fino a due alunni disabili su parere vincolante del consiglio di classe  
ART. 3 ISTRUZIONI OPERATIVE PER LA VIGILANZA DEGLI ALUNNI  PER IL 
PERSONALE DOCENTE  

PREMESSA  
Si ribadisce che fa parte degli obblighi di servizio degli insegnanti quello di vigilare 
sugli allievi durante l’ingresso e tutta la permanenza degli stessi nella scuola, nonché 
durante gli spostamenti da e per laboratori e palestre e al momento dell'uscita dalla 
scuola.  
Inoltre ciascun docente è tenuto a collaborare alla sorveglianza più generale nei locali 
dell’istituto e ad attuare le misure organizzative e disciplinari che ritenga idonee per la 
tutela e l’incolumità degli studenti, facendo attenzione che:  
- gli alunni stiano lontani da fonti di pericolo,  
- gli alunni restino in classe e non sostino nei corridoi durante il cambio dell'ora;  
- il Dirigente Scolastico o i suoi collaboratori siano tempestivamente informati di 
eventuali comportamenti a rischio e assenze ingiustificate di alunni dalle aule.  
 
L’obbligo della vigilanza ha rilievo primario rispetto a tutti gli altri obblighi di servizio e, 
quindi, in caso di concorrenza di più obblighi che, per circostanze oggettive di tempo 
e di luogo, non consentono il loro contemporaneo adempimento, il docente deve 
scegliere di adempiere il dovere di vigilanza.  
Si forniscono in via preventiva alcune misure organizzative volte ad impedire o a 
limitare il verificarsi di eventi dannosi nei confronti degli alunni, conseguenti a 
negligenze che concernono la vigilanza:  
- al momento dell’ingresso degli alunni a scuola fino al raggiungimento dell’aula;  
- durante lo svolgimento delle attività didattiche;  
- durante i cambi di turno tra i docenti nelle classi;  
- nel corso della ricreazione;  
- al momento dell’uscita degli alunni da scuola;  
- nel corso visite guidate/viaggi d’istruzione;  
 
3.1. Entrata degli alunni  
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Per assicurare l’accoglienza e la vigilanza sugli alunni, gli insegnanti sono tenuti a 
trovarsi in classe/a scuola cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni e a rispettare le 
seguenti istruzioni operative.  
I docenti accoglieranno gli alunni e li condurranno alle aule secondo quanto previsto 
dall’apposita circolare sulla regolamentazione  ingresso ed uscita alunni scuola primaria 
e secondaria di primo grado predisposta dal dirigente scolastico all’inizio dell’anno 

scolastico di riferimento.. 
I  docenti della prima ora devono quindi fare subito l'appello e prendere nota sul 
registro elettronico degli assenti, e degli eventuali ritardi in ingresso, annotando sul 
registro di classe/elettronico il nome dell’alunno e l’ora precisa di entrata in ritardo; 
richiedere la presentazione del certificato medico per le assenze superiori ai 10 giorni; 
riporre, in apposita busta ben custodita, i cedolini e i certificati di giustificazione; 
segnalare tempestivamente alla presidenza eventuali irregolarità, anche rispetto ad 
assenze numerose, reiterate in particolari giorni o periodiche da essi rilevate, al fine 
di attivare le opportune comunicazioni alla famiglia  
3.2 La vigilanza degli alunni durante lo svolgimento delle attività didattiche  
Durante l’esercizio delle attività didattiche, il responsabile della vigilanza sugli alunni 
della classe è il docente assegnato alla classe in quella scansione temporale.  
Ai docenti spetta vigilare sulla sicurezza e l'incolumità dei minori ed adottare, 
in via preventiva, tutte le misure organizzative e disciplinari idonee ad evitare 
situazioni di pericolo, compreso il comportamento indisciplinato della classe, 
così da impedire non soltanto che gli allievi compiano atti dannosi a terzi, ma 
anche che restino danneggiati da atti compiuti da essi medesimi.  
In particolare i docenti devono adoperarsi perché il comportamento degli alunni sia 
improntato al rispetto e alla buona educazione, in particolare perché gli alunni tengano 
un comportamento consono;  
-  i banchi e le aule, siano lasciate in ordine e pulite;  
-  le attrezzature e il materiale della scuola sia utilizzato e conservato in perfetta 
efficienza e sia segnalata immediatamente in segreteria ogni responsabilità 
individuale;  
-  non si fumi all’interno dell’istituto e siano segnalate al personale incaricato (Legge 
584/75) eventuali infrazioni rilevate;  
-  i telefoni cellulari se portati dagli alunni  restino rigorosamente  spenti durante le 
lezioni.  
.  Nel caso di effettiva necessità, i docenti possono autorizzare uscite dalla classe - di 
norma un alunno alla volta - per il solo uso dei servizi igienici, richiamando l'attenzione 
del collaboratore scolastico in servizio al piano.  
È fatto divieto ai docenti di assentarsi arbitrariamente dall’aula e lasciare incustodita 
la classe durante l’ora di lezione. In caso di grave necessità il docente ha l'obbligo, 
prima di allontanarsi dall’aula, di incaricare, per un tempo limitato e strettamente 
necessario, un collaboratore scolastico in servizio sul piano dell'edificio in cui si trova 
la classe, di vigilare momentaneamente sugli alunni.  
Gli insegnanti devono evitare nei casi di indisciplina di far sostare gli alunni minorenni 
in corridoio, ricorrendo a provvedimenti disciplinari ove non siano in grado di garantire 
la loro vigilanza.  
I docenti sono, altresì, invitati a segnalare al Dirigente Scolastico e al Direttore sga 
eventuali assenze dei collaboratori scolastici ai piani ed ogni anomalia che dovesse 
essere riscontrata e/o ricondotta alla loro presenza/assenza.  
Per le attività didattiche da svolgere nelle aree esterne scolastiche, la vigilanza deve 
essere sempre esercitata dagli insegnanti, supportati, compatibilmente con le risorse, 
dai collaboratori scolastici.  
Durante l’attività scolastica, gli insegnanti devono verificare sempre, prima di condurre 
all’esterno la scolaresca, che gli spazi esterni scolastici rispettino i requisiti di 
sicurezza per l’incolumità degli alunni.  
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Qualora le aree di pertinenza delle scuole presentino spazi da interdire perché non 
sicuri, l’interdizione dovrà essere immediata da parte del coordinatore del plesso e di 
questo verrà informata subito la segreteria e il Dirigente scolastico.  
3.3. La vigilanza degli alunni durante i cambi di turno tra i docenti nelle classi  
Il docente che deve passare da una classe all’altra deve programmare l’attività in 
modo tale da poter abbandonare la classe immediatamente dopo il suono della 
campanella.  
Il docente che ha terminato il turno di servizio non deve lasciare gli alunni finché 
non sia subentrato il collega o sia disponibile un collaboratore scolastico, in servizio 
al piano, per la sorveglianza.  
Se l’insegnante è libero nell’ora successiva deve attendere il collega subentrante. 
In caso di presenza in classe dell'insegnante di sostegno o di altro docente, la 
vigilanza viene garantita da quello a cui non è richiesta l'immediata presenza in altra 
classe.  
I docenti che iniziano le lezioni dopo la prima ora o che hanno avuto un’ora “libera”, 
sono tenuti a farsi trovare, al suono della campana, già davanti all’aula interessata 
per consentire un rapido cambio del docente sulla scolaresca.  
Il docente che ha appena lasciato la classe sostituito nella vigilanza dal 
collaboratore scolastico, si recherà tempestivamente nell’aula in cui è programmata 
la lezione successiva, consentendo a sua volta al docente che era in attesa del 
proprio cambio di recarsi nella classe di competenza.  
Gli insegnanti sono, altresì, tenuti a verificare la presenza degli alunni ad ogni 
cambio dell'ora e a registrare le variazioni e a comunicare tempestivamente alla 
direzione eventuali anomalie.  
3.4. La vigilanza degli alunni durante la ricreazione, durante la refezione e la 
pausa del dopo mensa  
L’intervallo-ricreazione, di norma, si effettua all’interno delle aule.  
La vigilanza viene effettuata da tutti i docenti già impegnati nelle classi nell’ora che 
immediatamente precede la ricreazione che organizzeranno l’uscita per i servizi 
igienici per un massimo di due alunni alla volta.  
La vigilanza dei bagni e degli atrii è organizzata secondo le seguenti modalità:  
: il collaboratore scolastico di piano si posiziona in prossimità del bagno, con 
ingresso unico o separato per maschi e femmine, e gli insegnanti di classe sostano 
in prossimità della porta dell’aula per vigilare gli alunni che si recano al bagno e 
quelli dell’aula. .  
Quando per l’intervallo si utilizzano gli spazi scolastici esterni, i docenti, al suono 
della campana, accompagnano la classe fino al cortile.  
Durante l'intervallo e durante i momenti di gioco, gli insegnanti sono tenuti ad 
aumentare la vigilanza senza però ostacolare le normali ed accettabili  esigenze di 
movimento e di gioco degli alunni.  
Al suono della campanella che segnala la fine dell’intervallo gli alunni devono 
rientrare nelle aule e i docenti di sorveglianza esauriscono il proprio compito, che 
contestualmente si trasferisce agli insegnanti dell’ora di lezione successiva.  
Agli insegnanti che sostituiscono, a qualsiasi titolo, i colleghi assenti, spettano i turni 
di sorveglianza come già assegnati  al docente sostituito.  
Durante la refezione, gli insegnanti  coadiuvati dal collaboratore scolastico preposto, 
vigileranno affinché gli alunni consumino il pasto rispettando le normali condizioni 
igieniche e di comportamento.  
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3.5 Vigilanza degli alunni durante gli spostamenti tra aule e/o edifici.  
I docenti sono tenuti:  

 ad accompagnare nei trasferimenti da un’aula ad altra, gli allievi minorenni con 
cui faranno lezione;  

 a riportare la classe nella sua aula al termine dell’attività, affidandola, al suono 
della campanella, all’insegnante dell’ora successiva;  

 a mantenere durante il trasferimento ordine e silenzio, onde non recare disturbo 
alle altre classi;  

 ad accompagnare la classe all’uscita dalla scuola se il termine dell’ora coincide 
con la fine dell’orario delle lezioni.  
È possibile avvalersi della collaborazione del personale ausiliario.  
Per le attività sportive da svolgere nella palestra esterna o nelle aree esterne, la 
vigilanza degli alunni durante il tragitto scuola- palestra esterna o aree esterne, e 
viceversa, è affidata ai docenti  
La vigilanza degli alunni è a carico del personale scolastico durante l'attività 
sportiva effettuata nella palestra esterna o nelle aree esterne.  
È possibile avvalersi della collaborazione del personale ausiliario.  
3.6. La vigilanza degli alunni diversamente abili  
Il docente di classe, con la collaborazione del docente di sostegno o 
dell’assistente  assegnato dal Comune se presente, deve garantire costante 
vigilanza sui minori portatori di handicap psichico grave, particolarmente 
imprevedibili nelle loro azioni ed impossibilitati ad autoregolamentarsi.  
3.7.Uscita degli alunni da scuola  
Per assicurare la vigilanza, al termine delle lezioni gli insegnanti sono tenuti a:  
consentire l’uscita anticipata degli alunni solo se ritirati da un genitore, o da un 
familiare adulto, appositamente delegato dai genitori stessi e conosciuto dagli 
insegnanti;  
Alla fine delle lezioni,  i docenti accompagneranno gli alunni sino al portone di 
ingresso che si affaccia sull’area esterna scolastica, posizionandosi davanti alla 
scolaresca e avendo cura che il tragitto sia percorso in modo ordinato, si evitino 
schiamazzi, corse o giochi pericolosi;  
I docenti dovranno sorvegliare l’alunno in permanenza a scuola oltre l'orario 
scolastico o affidarlo per la vigilanza al collaboratore scolastico del piano, fino 
all'arrivo dei familiari, da contattarsi anche telefonicamente. In caso di ritardi 
eccezionali, dopo aver inutilmente esperito tutti i tentativi di mettersi in contatto 
con la famiglia, i docenti valuteranno l’opportunità di avvertire gli organi 
competenti e la Dirigenza Scolastica.  
. L’uscita degli alunni che viaggiano con il servizio dello scuola-bus se necessaria 
sarà  regolata secondo specifiche modalità all’inizio dell’anno scolastico: .  

  

 

3.8  La vigilanza degli alunni durante le attività extrascolastiche  
La vigilanza degli alunni durante le attività extrascolastiche (spettacoli teatrali, cinematografici, 
sportivi, mostre, ecc.) è affidata con incarico del DS e costituisce a tutti gli effetti prestazione di 
servizio.  
I docenti accompagnatori devono accompagnare gli alunni e svolgere attività di sorveglianza 
durante tutto il tempo in cui sono ad essi affidati e non possono in alcun momento abbandonare 
la vigilanza sugli alunni, in considerazione della imprevedibilità delle loro azioni.  
Spetta agli insegnanti, durante le uscite e le visite guidate, impartire agli alunni chiare norme 
di sicurezza e di comportamento, in particolare per quanto attiene regole semplici di 
educazione  
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ART. 4   ISTRUZIONI OPERATIVE PER LA VIGILANZA DEGLI ALUNNIPER 
I  COLLABORATORI SCOLASTICI (PERSONALE AUSILIARIO) 

  

 

PREMESSA  
I collaboratori scolastici nell’ambito delle mansioni attinenti al loro profilo professionale 
svolgono servizio di sorveglianza e vigilanza nei locali della scuola collaborando con il 
personale docente per assicurare il miglior svolgimento organizzativo di tutti i momenti della 
giornata scolastica, in particolar modo nei momenti in cui massima è la presenza degli studenti 
fuori dalle aule (entrata, uscita, intervallo) e vigilano sugli alunni a loro affidati nei casi di 
momentanea assenza del docente, per particolari urgenze e necessità.  
Ad essi vengono affidate le chiavi di accesso degli edifici scolastici e degli spazi interni e spetta 
loro garantire la sorveglianza dei cortili scolastici e segnalare eventuali atti di vandalismo o di 
incuria oppure la presenza di oggetti pericolosi e di rifiuti impropri.  
Il personale ausiliario garantisce e assicura l'ordinato accesso degli alunni nelle aule e la 
sorveglianza nei locali comuni e svolge adeguata sorveglianza agli ingressi, al fine di evitare 
l'accesso ad estranei, animali randagi etc.  
I collaboratori scolastici sono tenuti a presidiare costantemente il proprio piano di 
servizio, senza allontanarsi, se non per chiamata degli Uffici della Scuola o per esigenze 
impellenti assicurandosi prima di lasciare il proprio reparto alla vigilanza di un collega .  
Il collaboratore scolastico non si può rifiutare di effettuare la vigilanza su richiesta del 
docente.  
 
4.1. Entrata degli alunni  
Sulla base del Piano Annuale delle attività predisposto dal Direttore sga, ai 
collaboratori scolastici compete la sorveglianza secondo il calendario settimanale 
e i posti assegnati a ciascuno:  
- l'apertura dei cancelli e delle porte di ingresso agli orari prestabiliti dal Direttore 
sga in ogni plesso/sede;  
- la sorveglianza degli spazi esterni dell’edificio e delle porte di accesso durante 
l’entrata degli alunni;  
- la sorveglianza degli alunni che arrivano a scuola non accompagnati dai genitori 
(anche con trasporto scolastico) e/o comunque presenti nell'edificio;  
- la sorveglianza degli alunni provvisti dell’apposita autorizzazione di entrata 
anticipata rilasciata dal Dirigente scolastico e di quelli a cui è stato consentito dal 
Dirigente Scolastico di accedere nell’androne per particolari situazioni generali;  
- la vigilanza sul passaggio degli alunni nei rispettivi piani di servizio fino 
all’entrata degli stessi nelle proprie aule;  
- la chiusura delle porte dieci minuti dopo l'inizio delle lezioni;  
- l’accoglienza degli alunni ritardatari che, se piccoli, vengono poi da loro 
accompagnati in classe;  
- la sorveglianza delle porte di accesso, degli atri e dei corridoi per impedire 
l'accesso ad estranei.  
- Per gli alunni che viaggiano con il servizio scuola-bus, i collaboratori scolastici 
seguono le istruzioni indicate dal dirigente scolastico all’inizio dell’anno 
scolastico.  
- I collaboratori scolastici sono, altresì, invitati a segnalare al Dirigente Scolastico 
e al Direttore sga eventuali assenze dei docenti ai piani ed ogni anomalia che 
dovesse essere riscontrata e/o ricondotta alla loro presenza/assenza.  
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4.2. La vigilanza degli alunni durante lo svolgimento delle attività didattiche  
I collaboratori scolastici hanno il compito di cooperare con gli insegnanti per 
assicurare, durante le attività didattiche:  
- la sorveglianza costante , nei corridoi e nei servizi igienici, degli alunni 
autorizzati dall’insegnante ad allontanarsi momentaneamente dall’aula;  
- la momentanea sorveglianza della scolaresca durante i momenti di lezione, 
qualora l'insegnante dovesse assentarsi per motivi urgenti.  
- I collaboratori scolastici sono, altresì, invitati a segnalare al Dirigente Scolastico 
e al Direttore sga eventuali assenze dei docenti ai piani ed ogni anomalia che 
dovesse essere riscontrata e/o ricondotta alla loro presenza/assenza.  
4.3. La vigilanza degli alunni durante i cambi di turno tra i docenti nelle 
classi  
I collaboratori scolastici di ciascun piano sono tenuti a:  
- favorire il cambio degli insegnanti nelle classi;  
- vigilare sulla scolaresca fino all’arrivo dell’insegnante in servizio all’ora 
successiva, se incaricati della sorveglianza sugli alunni da parte del docente che 
ha terminato la lezione;  

 
- vigilare sugli alunni in caso di ritardo o di assenza dei docenti e dare, nel 
contempo, avviso all’ufficio di segreteria del disguido affinché vengano assunti i 
necessari provvedimenti.  
4.4 La vigilanza degli alunni durante la ricreazione, durante la refezione e la 
pausa del dopo mensa  
Durante l’intervallo i collaboratori scolastici di turno:  
- collaborano con gli insegnanti nella vigilanza;  
- sorvegliano, oltre il corridoio e atrio interno di competenza, anche i bagni che 
devono essere sempre tenuti asciutti e puliti in maniera da evitare che si arrechi 
pregiudizio alle persone e alle cose;  
- non lasciano il proprio piano di servizio se non per situazioni di estrema 
urgenza.  
Analoga collaborazione è prestata durante la refezione scolastica dai 
collaboratori incaricati .  
Per gli alunni i collaboratori scolastici seguono le medesime istruzioni indicate al 
personale docente precedentemente.  
4.5 Vigilanza degli alunni durante gli spostamenti tra aule e/o edifici  
Su richiesta dei docenti o per specifica disposizione del Direttore sga, i 
collaboratori scolastici concorrono ad accompagnare gli alunni durante:  
- il trasferimento dalle aule alla palestra e viceversa,  
- i trasferimenti da un’aula ad altra e nei laboratori avendo cura di mantenere 
durante il trasferimento ordine e silenzio, onde non recare disturbo alle altre 
classi.  

 
4.6 La vigilanza degli alunni diversamente abili  
I collaboratori scolastici all’uopo individuati dal Direttore sga hanno il compito di cooperare con 
gli insegnanti per la sorveglianza e l’assistenza agli alunni portatori di handicap con particolare 
riguardo a quelli portatori di handicap psichico grave, particolarmente imprevedibili nelle loro 
azioni ed impossibilitati ad autoregolamentarsi.  
 
4.7. Uscita degli alunni da scuola  
Per assicurare la vigilanza, al termine di ogni turno di attività di lezione, antimeridiano o 
pomeridiano, i collaboratori scolastici sono tenuti a:  
- vigilare il transito degli alunni nei rispettivi piani di servizio;  
- controllare le porte di uscita e il cancello esterno dell’edificio sulla base delle direttive di 
sorveglianza impartite dal DSGA con il compito di prestare la dovuta vigilanza nel passaggio 
degli alunni;  
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- garantire la sorveglianza degli alunni provvisti di apposita autorizzazione negli orari posticipati 
rispetto all'orario normale di lezione;  

- sorvegliare gli alunni in permanenza a scuola oltre l'orario scolastico fino all'arrivo dei familiari, 
quando affidati.  
I collaboratori scolastici, al termine delle lezioni, accertato che tutti gli alunni siano usciti, fanno 
uscire le persone che si attardano nell’area di pertinenza della scuola, dove è assolutamente 
vietato intrattenersi, chiudono le porte dell’edificio e i cancelli per dedicarsi alla pulizia degli 
spazi scolastici.   
4.8. La vigilanza degli alunni durante le attività extrascolastiche  
I collaboratori scolastici, quando richiesto e secondo le specifiche istruzioni impartite, 
coadiuvano i docenti nella vigilanza delle scolaresche durante le attività programmate dal 
Collegio docenti e realizzate al di fuori dell’istituto scolastico e delle sue pertinenze.  

ART . 11 USCITA AUTONOMA DEGLI ALUNNI  
La Legge 172/2017, art. 19 bis relativo all’uscita autonoma da scuola dei minori di anni 14 recita 
testualmente quanto segue:  
(Disposizioni in materia di uscita dei minori di 14 anni dai locali scolastici)  
1. I genitori esercenti la responsabilità genitoriale, i tutori e i soggetti affidatari ai sensi della 
legge 4 maggio 1983, n. 184, dei minori di 14 anni, in considerazione dell’età di questi ultimi, 
del loro grado di autonomia e dello specifico contesto, nell’ambito di un processo di loro 
autoresponsabilizzazione, possono autorizzare le istituzioni del sistema nazionale di istruzione 
a consentire l’uscita autonoma dei minori di 14 anni dai locali scolastici al termine dell’orario 
delle lezioni. L’autorizzazione esonera il personale scolastico dalla responsabilità connessa 
all’adempimento dell’obbligo di vigilanza.  
2. L’autorizzazione ad usufruire in modo autonomo del servizio di trasporto scolastico, rilasciata 
dai genitori esercenti la responsabilità genitoriale e dai tutori dei minori di 14 anni agli enti locali 
gestori del servizio esonera dalla responsabilità connessa all’adempimento dell’obbligo di 
vigilanza nella salita e discesa dal mezzo e nel tempo di sosta alla fermata utilizzata, anche al 
ritorno dalle attività scolastiche. ».  
Le Istituzioni scolastiche, pertanto, sono tenute ad adottare disposizioni interne all’Istituto onde 
esercitare la vigilanza, effettiva e potenziale, dei minori ad essa affidati.  
Tali disposizioni dovranno tenere conto di diversi fattori ambientali e individuali, ed essere 
supportate dalle decisioni e dalle scelte organizzative di seguito riportate.  
La concessione dell’autorizzazione all’uscita autonoma viene vista in una prospettiva educativa 
in quanto esperienza che favorisce la conquista dell’autonomia individuale.  
PREMESSA  
1. L’uscita autonoma  può essere consentita previa richiesta con dichiarazione resa al dirigente 
scolastico dai genitori o esercenti la patria potestà. 
2. L’uscita autonoma degli alunni sarà consentita solamente dopo una analisi dei fattori di rischio 
potenzialmente prevedibili e quindi oggetto di valutazione in condizioni di normalità.  
Sono escluse dalla valutazione tutti i fenomeni eccezionali, inconsueti e comunque non ricadenti 
in situazioni note e riconducibili alla normale capacità previsionale degli operatori scolastici.  
3. La valutazione avverrà tenendo presenti i sotto elencati criteri e sarà effettuata dal personale 
scolastico, prioritariamente dai docenti. Se questi riterranno non sussistano le condizioni di 
normalità atte a garantire una efficace tutela, non consentiranno l’uscita autonoma degli alunni 
e provvederanno ad informare le famiglie per la necessaria presenza a scuola di un genitore o 
di altra persona da questi delegata.  
4. La valutazione riguarderà altresì le caratteristiche degli alunni, con particolare riferimento a 
manifestazioni comportamentali che richiedano forme di controllo intensificato o una particolare 
attenzione .  
5. La valutazione è affidata all’assoluta discrezionalità dei docenti.  
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6. Alla luce delle sopra riportate indicazioni, il personale scolastico, in ogni sede, effettuerà le 
necessarie valutazioni e consentirà l’uscita autonoma di tutti gli alunni che presenteranno i 
requisiti evidenziati.  
7. L’autorizzazione può essere revocata in qualsiasi momento, con atto unilaterale motivato, da 
parte della scuola qualora vengano meno le condizioni che ne costituiscono il presupposto.  
Art 1 LA RICHIESTA CON DICHIARAZIONE DELLE FAMIGLIE  
La richiesta con dichiarazione di uscita autonoma degli alunni deve essere formulata da un 
esercente la potestà genitoriale secondo il modello fornito dalla scuola, sotto riportato.  
La famiglia deve essere puntualmente ed esaurientemente informata sia delle responsabilità di 
legge che delle procedure da seguire.  
La richiesta con dichiarazione rappresenta una precisa assunzione di responsabilità da parte 
del richiedente in merito al comportamento della scuola, non tanto per esonerare quest’ultima 
da compiti che le sono assegnati dalla legge quanto per esplicitare la manifestazione 
inequivocabile di volontà che all’uscita da scuola alla vigilanza effettiva di questa subentri una 
vigilanza potenziale della famiglia e per esprimere il consenso verso le pratiche e le procedure 
dalla scuola attivate.  
Art. 2 ANALISI DEI FATTORI AMBIENTALI : CRITERI DI RIFERIMENTO COLLOCAZIONE 
DELLA SCUOLA  
VIABILITÀ e TRAFFICO – posizione centrale/decentrata della scuola – distanza dell’abitazione 
dell’alunno – aree ad alta intensità di traffico – presenza di aree pedonali – zone di 
attraversamento protette/piste pedonali/ciclabili –traffico veicolare/assembramento  
RESIDENZA ALUNNI – relazione tra i fattori di viabilità e traffico con il domicilio/residenza degli 
alunni – percorsi casa/scuola – eventuale utilizzo della bicicletta  
CONTROLLO DEL TERRITORIO – presenza di vigili o persone incaricate alla vigilanza,  
presenza adulti lungo il percorso – valutazione statistica numero incidenti verificatisi – eventuali 
accordi/comunicazioni con le forze dell’Ordine  
 
Art. 3  FATTORI INDIVIDUALI: COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI  
 
AUTONOMIA PERSONALE :  
- capacità autonoma di gestirsi e di gestire il contesto ambientale; conoscenza dei corretti comportamenti e 
dlle principaliregole della cicolazione stradale; analisi di specifiche situazioni di  disabilità. 
 
ATTEGGIAMENTI INDIVIDUALI – adeguata capacità di attenzione e concentrazione - affidabilità , senso di 
responsabilità, corretta applicazione delle competenze acquisite.  
 
CARATTERISTICHE CARATTERIALI – eccessiva vivacità – aggressività scarso senso del pericolo – 
distrazione. 

 

ART. 12  USCITE DIDATTICHE-VISITE GUIDATE E VIAGGI D‘ISTRUZIONE 

    VIGILANZA DURANTE LE VISITE GUIDATE E I VIAGGI DI ISTRUZIONE 

Durante le visite guidate ed i viaggi d’istruzione sono responsabili per la vigilanza i docenti 

accompagnatori, che devono usare la massima attenzione trattandosi di luoghi non noti e perciò con 

maggiore rischio di incidenti. 

E’ necessario porre in atto una vigilanza attenta e scrupolosa nei seguenti momenti: 

- la partenza (controllo dei presenti)  
-  le soste intermedie (controllo dei presenti)  
-  il rientro (consegna degli alunni alle famiglie)  
-  la navigazione  
- percorsi su sentieri  
-  percorsi nel traffico urbano  
-  la visita a monumenti, musei, mostre …  
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Ai docenti accompagnatori, per i quali tale compito costituisce a tutti gli effetti prestazione di 
servizio espletata in modo particolare ed in tempi eccezionalmente dilatati, non è consentito in 
alcun momento abbandonare la vigilanza sugli alunni. I docenti accompagnatori e il 
responsabile del viaggio dovranno avere copia dell’elenco dei partecipanti con i numeri telefonici 
degli alunni, della scuola, del Dirigente Scolastico, dell’agenzia di viaggio e del servizio 
assistenza dell’assicurazione. I docenti o altro personale accompagnatore sono soggetti 
all’obbligo di vigilanza degli alunni e alla responsabilità di cui all’art. 2047 del Codice Civile, con 
l’integrazione di cui all’art.61 della Legge 312 dell’11/07/1980, che ha limitato la responsabilità 
patrimoniale del personale della scuola ai soli casi di dolo o colpa grave. Si ricorda che al fine 
di evitare un rallentamento della sorveglianza, il programma del viaggio non deve prevedere 
tempi morti (ore cosiddette “a disposizione”).  
Art. 4 CONTROLLO DELLA SICUREZZA DELLA STRUTTURA DURANTE I VIAGGI DI 
ISTRUZIONE  
Gli insegnanti che accompagnano in gita gli studenti devono verificare la sicurezza delle 
strutture alberghiere prescelte, cioè sono tenuti ad un “obbligo di diligenza preventivo” nel 
reperire la struttura alberghiera il più possibile sicura e sono anche tenuti ad attuare “controlli 
preventivi” delle stanze in cui alloggiano i ragazzi. (Sentenza della Corte di Cassazione n. 1769 
dell’8 febbraio 2012).  
Art. 5 VADEMECUM ACCOMPAGNATORI PER VIAGGIARE IN SICUREZZA  
Nel corso del viaggio gli accompagnatori dovranno prestare attenzione al fatto che il conducente 
di un autobus non può assumere sostanze stupefacenti, psicotrope (psicofarmaci) né bevande 
alcoliche, neppure in modica quantità . Durante la guida egli non può far uso di apparecchi 
radiotelefonici o usare cuffie sonore, salvo apparecchi a viva voce o dotati di auricolare  

La verifica del rispetto dei tempi di guida e di riposo, per la sua complessità tecnica e giuridica, 
non può che essere rimessa agli organi di polizia stradale. É tuttavia opportuno che gli 
accompagnatori sappiano che Il conducente di un autobus deve rispettare: il periodo di guida 
giornaliero; il periodo di guida settimanale e bisettimanale; fruire di pause giornaliere e di riposo 
giornaliero e settimanale.  
Più semplice è probabilmente prestare attenzione alla velocità tenuta, che deve sempre essere 
adeguata alle caratteristiche e condizioni della strada, del traffico e ad ogni altra circostanza 
prevedibile, nonché entro i limiti prescritti dalla segnaletica e imposti agli autobus: 80 km/h fuori 
del centro abitato e 100 km/h in autostrada.  
 
IL PRESENTE REGOLAMENTO E’ APPROVATO DAL COLLEGIO DEI DOCENTI NELLA 
SEDUTA DEL 22/09/2021 CON DELIBERA N. 356  E DAL CONSIGLIO DI ISTITUTO NELLA 
SEDUTA DEL 22/09/2022 CON DELIBERA N. 193 ED ENTRA IN VIGORE DAL GIORNO 
23/09/2021 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Dott.ssa Marilena Scavo 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa   

ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs n.39/93 

 


